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			Prefazione

			Ci sono libri che scuotono e libri che aprono finestre. Tra narrativa e poesia, questo vuole essere entrambe le cose: un viaggio dentro le emozioni più fragili, dentro relazioni che spesso feriscono anziché nutrire, dentro un mondo in cui l’amore viene frainteso o strumentalizzato.

			Decenni di esperienza clinica hanno insegnato all’Autrice che molti dei drammi dell’infanzia e dell’adolescenza hanno radici invisibili: genitori che amano ma non sanno come trasmettere calore e ascolto, legami malati che si insinuano silenziosi nelle vite dei più piccoli, modelli narcisistici che spingono a costruire difese anziché fiducia. È un’eredità dolorosa che continua a segnare le vite adulte, tra solitudine, fragilità emotiva e relazioni disfunzionali.

			La scuola emerge come spazio di speranza e di intervento concreto. Non può essere solo un luogo di conoscenze astratte: deve diventare laboratorio di emozioni, palestra di empatia e allenamento alla resilienza. Psicologi e insegnanti formati all’educazione affettiva possono offrire ai bambini gli strumenti per riconoscere, accogliere e gestire i propri sentimenti, prevenendo sofferenze future e promuovendo relazioni sane.

			Ignorare questo compito significa condannare intere generazioni a vagare senza bussola emotiva.

			Questo libro è insieme denuncia e progetto di cambiamento. Racconta, mette a nudo e interroga, ma non si limita a mostrare il dolore: suggerisce strade, segnala punti di svolta, invita all’azione. 

			Ogni pagina è un seme, pensato per far germogliare consapevolezza e responsabilità. 

			L’Autrice immagina un mondo in cui l’amore non ferisca, in cui i bambini imparino a riconoscere ciò che provano e la scuola diventi il primo terreno fertile di una vita emotivamente sana. È tempo che l’intelligenza del cuore diventi parte del curriculum della vita.

			Epigraphia Edizioni

			PREMESSA

			A 88 anni, dopo una vita intera dedicata all’ascolto delle anime più fragili come psicoterapeuta, un’eco persistente mi tormenta: come abbiamo potuto permettere che accadesse tutto questo?

			Assistendo al disagio crescente delle nuove generazioni – dalle voragini insospettabili di anoressia e bulimia, alla violenza come unica forma di espressione, fino al dramma del bullismo e alla furia cieca del femminicidio – ho visto aprirsi squarci profondi nel tessuto emotivo della nostra società.

			La diagnosi: l’analfabetismo emotivo e la crisi del maternage

			Ogni storia raccolta, ogni confidenza sussurrata nel silenzio del mio studio, punta il dito verso un vuoto specifico: un’allarmante carenza di strumenti emotivi.

			È diventato drammaticamente evidente che molte delle problematiche infantili e adolescenziali nascono da un maternage non adeguato, inteso come l’insieme delle cure e delle interazioni primarie.

			Molti genitori, pur animati dalle migliori intenzioni e da un profondo amore, sono purtroppo “analfabeti emotivi”. 

			Non per mancanza di affetto, ma perché a loro volta non hanno appreso a riconoscere, comprendere e gestire le proprie emozioni, rendendo impossibile la trasmissione di empatia, intelligenza emotiva o la capacità di gestire il dolore. 

			Queste non sono qualità innate, ma semi che vanno piantati e coltivati con cura fin dalla più tenera età.

			Le conseguenze di questo analfabetismo emotivo sono devastanti: i bambini faticano a dare un nome a ciò che provano, a regolare le loro reazioni. 

			Possono manifestare difficoltà nella regolazione emotiva (ansia, rabbia incontrollata, profonda tristezza) o problemi comportamentali (irrequietezza, aggressività), segnali di un disagio interiore che non trova altra espressione. 

			A lungo termine, ciò compromette l’autostima e la capacità di stabilire legami significativi, proiettando ombre sulla loro vita adulta.

			E qui, il mio sguardo si posa sullo Stato. 

			Ricordo quando l’analfabetismo era una piaga: lo Stato intervenne con l’obbligo scolastico, debellandolo. 

			Oggi, ci troviamo di fronte a un analfabetismo emotivo altrettanto – se non di più – devastante. 

			Eppure, prevale un silenzio assordante, un’inerzia istituzionale incomprensibile. 

			È come se, di fronte a un›epidemia dell›anima, il sistema si ritirasse, indifferente.

			Questo libro è un’accusa puntuale a questa indifferenza e, al contempo, un appello ineludibile:

			Rivolgo con urgenza la mia voce allo Stato affinché intervenga per sanare questa piaga in modo sistemico: è necessario istituire al più presto e in modo stabile la figura dello psicologo scolastico in ogni classe della scuola dell’obbligo, a partire dalla scuola materna.

			Questo professionista deve essere inserito in modo strutturale per insegnare a tutti i cardini dell’Intelligenza emotiva e relazionale. 

			Solo così potremo garantire l’educazione affettiva che il sistema familiare, spesso, non riesce più a fornire.

			Questo libro nasce dal mio profondo dolore, ma anche da una incrollabile speranza. Non è un elenco di problematiche, ma un tentativo ostinato di scuotere le coscienze, dimostrando che il disagio è la diretta conseguenza di una mancanza sistemica.

			Il mio obiettivo, a questa età, è umile e ambizioso insieme: seminare. 

			Desidero che queste pagine siano semi gettati in un terreno fertile, capaci di risvegliare una consapevolezza e di ispirare un movimento.

			Immagino, con la vivida chiarezza che solo i sogni più profondi possono offrire, un’Italia dove l’intelligenza emotiva sia fondamentale quanto la capacità di leggere e scrivere:

			Vedo bambini crescere con la certezza di poter dare un nome a ciò che sentono e imparare a navigare le tempeste interiori.

			Vedo adolescenti capaci di gestire la frustrazione, di trasformare la rabbia in azione costruttiva, evitando di distruggere e di superare il dolore con strumenti di resilienza.

			Siamo pronti a riconoscere e affrontare questa epidemia emotiva, o continueremo a voltare le spalle al futuro dei nostri figli?

			La risposta non può più attendere.

			Capitolo 1

			Semi di Speranza tra i Banchi: riscoprire sé stessi per cambiare la scuola

			Ho trascorso la mia vita professionale accanto a giovani germogli, anime in crescita che, troppo spesso, si ritrovano a dover navigare in un mondo complesso, prive degli strumenti emotivi necessari.

			Ho visto il dolore, la confusione e la solitudine nascere da ferite che avrebbero potuto essere alleviate, se solo fossero state riconosciute e curate per tempo. La mia professione di psicoterapeuta mi ha insegnato, giorno dopo giorno, quanto siano fondamentali la conoscenza di sé e un’adeguata educazione emotiva per affrontare le sfide della vita.

			Il testo che segue racchiude l’essenza delle mie riflessioni.

			È un grido, un›invocazione, un dipinto crudo, ma necessario, delle problematiche che affliggono la nostra società, problematiche che nascono spesso tra i banchi di scuola, in quel “campo minato in erba” in cui il seme del “noi” fatica a germogliare. 

			Ho visto emergere “isole di astio latente”, all’ombra dei bulli che affondano “stiletti di parola pungente”, all’emarginato che combatte un “silenzioso duello”. Questi scenari, purtroppo frequenti, rappresentano la manifestazione di un disagio che, se trascurato, si propaga e si ingigantisce.

			Il mio più grande desiderio è quello di “raddrizzare queste fragili piantine”, di offrire loro un terreno più fertile e gli strumenti per fiorire. 

			Credo fermamente che molte delle tante problematiche della nostra realtà potrebbero essere attenuate se lo Stato intervenisse in maniera decisa, inserendo tra le materie scolastiche l’insegnamento della conoscenza di sé e dell’educazione emotiva. 

			Non si tratta di un’utopia, ma di una necessità impellente per sopperire alle carenze genitoriali che, purtroppo, sono sempre più diffuse.

			Vorrei vedere fiorire l’empatia, l’ascolto, la tolleranza. Vorrei che il “diverso” non fosse più un bersaglio, ma una ricchezza. 

			Sogno una scuola “faro di mite saggezza”, dove l’accoglienza illumini e dissolva le “ombre del reclusorio” che avvolgono tanti giovani cuori. 

			L’insegnante, spesso disarmato di fronte a queste dinamiche, necessita di essere supportato in questo cammino.

			Semi di Speranza tra i Banchi

			Dai cuori blindati s’alzano bandiere di vento,

			slogan di pace, su balconi di fiorito cemento.

			Ma l’aula scolastica, un campo minato in erba,

			dove il seme del noi troppo spesso si dilegua.

			Non fratelli uniti, ma isole di astio latente,

			dove il bullo affonda stiletti di parola pungente.

			Il banco è trincea, lo zaino un pesante fardello,

			e l’emarginato sconta un silenzioso duello.

			Lì germoglia l’amaro, non verso ignoti confini,

			ma tra compagni di classe, simili ma distanti vicini.

			Il diverso è bersaglio, ferita aperta e dolente,

			e l’eco dei giudizi rimbomba, eco di mente demente.

			Si invoca la pace nel mondo, con voce vibrante e sonora,

			ma la piccola guerra tra i banchi non ha ancora la sua ora.

			Vorremmo ponti tra popoli, un abbraccio planetario,

			ma qui si ergono muri di sguardi, un inventario di disagio precario.

			Comprendere il fragile cuore del compagno in disparte

			è scalare una vetta ripida, con le nostre certezze a parte.

			Il pregiudizio è zavorra, la tolleranza un miraggio lontano,

			e il perdono, un vocabolo desueto, come un canto di soprano.

			Ma in quest’aula che pulsa di giovani tempeste,

			un sussurro di speranza si leva, una breccia modesta.

			Se un maestro piantasse il seme dell’empatia sincera,

			se l’ascolto fiorisse, la prepotenza cadrebbe a terra?

			Utopia forse, un sogno dipinto un po’ naïf,

			che la pace del mondo nasca da questi brevi

			armistizi tra banchi, da un tacito accordo interiore,

			con quel giudice interno che sferza senza clamore.

			Urge un esperto, un faro di mite saggezza,

			che insegni l’accoglienza, la fine dell’asprezza.

			Per chi arriva da sponde lontane, carico di un passato,

			non muri di diffidenza, ma un abbraccio inaspettato.

			Lo Stato intervenga, prevenga le ombre del reclusorio,

			per questi giovani cuori in cammino, un sentiero più glorioso.

			L’insegnante assiste, con l’anima stretta dal gelo,

			vedendo il futuro negato, un destino già nero velo.

			Allora, un augurio di pace, che scenda tra i quaderni e i libri,

			che smantelli le bande, che sciolga gli animi torbidi.

			Perché la vera grande pace, quella che il mondo sospira,

			germogli nel piccolo, dove un cuore all’altro si ispira.
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